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Fatti e dati sul tema 

Rispetto, non razzismo 

La convivenza 
in Svizzera

La popolazione svizzera si cara�erizza 
per la sua diversità: qua�ro lingue 
nazionali e più di una dozzina di lin- 
gue ampiamente di�use, quasi 200 
nazionalità, oltre dieci comunità reli- 
giose principali, una persona su o�o 
con un'esperienza migratoria tra i 
detentori del passaporto svizzero. La 
Svizzera annovera anche un alto 
numero di matrimoni binazionali. 
�esto signi�ca che molti bambini 
crescono in famiglie multiculturali.

Una tale diversità rappresenta una 
s�da alla convivenza, ma complessi-
vamente la popolazione svizzera ha 
una mentalità aperta:

il 59% della popolazione considera 
il razzismo un problema sociale 
importante;
il 55% della popolazione ritiene che 
l’integrazione dei migranti sia da 
buona a eccellente;
il 61% è favorevole alla concessione 
di maggiori diri�i agli stranieri – 
sopra�u�o per quanto riguarda il 
ricongiungimento familiare – o di 
un diri�o alla naturalizzazione 
automatica a partire dalla 2a 
generazione;
 

Il 70%
della popolazione

a�erma che la presenza
di stranieri nelle classi 

non rappresenti un
freno all'istruzione

dei bambini
svizzeri

Parallelamente, il 34% della popolazio-
ne dichiara di essere infastidita dalla 
presenza di persone percepite come 
diverse, a causa della loro nazionalità, 
della loro religione o del colore della 
loro pelle. 

L'imbarazzo è particolarmente 
marcato nel mondo professionale, in 
cui la diversità culturale, etnica o 
linguistica crea problemi al 25% degli 
intervistati. Sembra quindi che per 
lavorare bene insieme sia necessaria 
la padronanza di una lingua nazionale 
comune. 
      

discriminaZIONE

La discriminazione è una di�erenza di 
tra�amento ingiusti�cata, a�uata a 
spese di una persona o di un gruppo 
di persone.

Forme di discriminazione 
Dire�a: una persona è svantaggia-
ta rispe�o ad un’altra che si trova 
in una situazione comparabile per 
ragioni inammissibili.
Indire�a: pratiche, politiche o basi 
legali che hanno come risultato 
una disparità di tra�amento illecita 
nonostante la loro apparente 
neutralità.

Discriminazione multipla: una per- 
sona è discriminata per più motivi 
contemporaneamente (origine, co- 
lore della pelle, genere, aspe�o, 
ecc.).
Discriminazione intersezionale: 
diverse forme di esclusione che 
interagiscono in modo da produrre 
una discriminazione che non 
esisterebbe senza questa interazio-
ne (per esempio quando viene 
negata la naturalizzazione a una 
donna con il velo).
  

Manifestazioni – espressioni 
A livello interpersonale/individua-
le: violenza psichica e/o �sica, ins- 
 ulti, ecc.
A livello stru�urale: disparità di 
tra�amento, ecc.

La discriminazione può manifestarsi 
in diverse forme (vedere glossario) e 
presentarsi in varie situazioni (vedere 
gra�co).             
Fonte: Discriminazione razziale in Svizzera. Rapporto 
del Servizio per la lo�a al razzismo 2018.

0% 10% 20% 30% 40% 50%

Situazioni di discriminazione
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Fonte: Indagine sulla convivenza in Svizzera 2018, Ufficio federale di statistica, 2019.  |  Grafico: éducation21 
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Razzismo e pari 
opportunità a scuola

La scuola svolge un ruolo centrale 
non solo per il successo sociale e pro- 
fessionale futuro dei singoli individui, 
ma anche per fornire all'economia i 
professionisti quali�cati di cui ha bi- 
sogno. Tu�avia, l'accesso ad una for- 
mazione che garantisca le pari oppor- 
tunità per tu�i incontra ancora degli 
ostacoli.  

Dal 2013,
infatti, i casi di dis-

criminazione nel mon-
do dell'istruzione e della 
formazione segnalati ai

centri di consulenza
per le vittime del 

razzismo sono
in aumento. 

La scuola dell'obbligo è la più colpita, 
con 29 casi sui 38 episodi registrati, 
che vanno dall'accoglienza dei 
bambini alla formazione post-
obbligatoria e continua.  
(�este cifre si basano sui 278 incidenti che hanno 
dato luogo a una consulenza, ma molte vi�ime non si 
rivolgono ad un consultorio e questi casi rimangono 
ignorati).

Anche se il razzismo è un fenomeno 
globale che interessa l'intera popolazi-
one svizzera, l'origine costituisce 
spesso un handicap nel percorso sco- 
lastico e professionale. L'obie�ivo 
dell'Unione europea di vedere scen- 
dere al di so�o del 15% la percentuale 
dei quindicenni con competenze in- 
su�cienti nel test PISA è raggiunto 
solo dai giovani nati in Svizzera da 
genitori nati entrambi in Svizzera. Lo 
stesso vale per l'accesso a un diploma 
di livello secondario II.
     

I giovani
stranieri (nati in

Svizzera o all'estero)
sono anche quelli più
propensi a rinunciare
alla formazione desi-
derata (il 15% contro

il 9% dei giovani
svizzeri).

Giovani che conseguono un diploma 
di livello secondario II (in base al 
Rapporto sul sistema educativo 
svizzero 2018):

il 94% dei giovani nati in Svizzera;
l'86% dei giovani stranieri nati in 
Svizzera;
il 73% dei giovani stranieri nati 
all'estero.

    
Spe�a dunque alle istituzioni scolasti-
che fare in modo che la scuola sia non 
solo un trampolino di lancio per il 
successo sociale e professionale, ma 
anche un luogo in cui le persone im- 
parano a rispe�are le di�erenze e a 
lo�are contro il ri�uto e le molestie.
(Fonte: Discriminazione razziale in Svizzera. Rapporto 
del Servizio per la lo�a al razzismo 2018 e Rapporto 
2018 sugli episodi di razzismo tra�ati nell'a�ività di 
consulenza)

     

Cosa dice la legge?

La Costituzione svizzera promuove 
l’uguaglianza giuridica come principio 
all’articolo 8. Le leggi cantonali sull’in- 
segnamento e i regolamenti scolastici 
me�ono in rilievo le pari opportunità per 
tu�i gli allievi.
h�ps://www.admin.ch/opc/it/classi�ed-
compilation/8.html

La norma penale contro la discriminazio-
ne razziale tutela la dignità e il valore 
dell'essere umano e prevede delle sanzioni 
in caso di incitazione all'odio o alla 
discriminazione, di propagazione di 
un'ideologia razzista, di azioni volte a 
discriminare le persone o di ri�uto di 
fornire una prestazione destinata al 
pubblico. Vedere l’intero articolo:  
www.ekr.admin.ch/basi_legali/i154.html

Esistono molte possibilità d'agire in caso 
di discriminazione e razzismo. In ambito 
legale, la Guida giuridica online per vit- 
time di discriminazione razziale del SRL 
ha per scopo principale di presentare le 
varie procedure possibili. Anche il capi- 
tolo dedicato alla scuola (pag. 105 e ss.) 
illustra, con esempi concreti, varie situa- 
zioni di discriminazione razziale vissute 
nelle scuole. 
h�ps://www.edi.admin.ch/edi/it/home/fachstellen/frb/
diri�o-e-consulenza/guida-giuridica.html

    

glossaRIO

Razzismo
Il termine "razzismo" designa un’ideologia 
che, fondata su una suddivisione degli esseri 
umani in gruppi supposti naturali (le 
cosidde�e "razze") in base all’appartenenza 
etnica, nazionale o religiosa, giusti�ca la 
supremazia di uno sugli altri.
Servizio per la lo�a al razzismo 

Razza
Nell’antropologia �sica del 19° sec. e dei 
primi decenni del 20°, popolazione o gruppo 
di popolazioni che presentano particolari 
cara�eri fenotipici comuni (colorito della 
pelle, tipo dei capelli, forma del viso, del 
naso, degli occhi, ecc.), indipendentemente 
da nazionalità, lingua, costumi (per es., r. 
bianca, gialla, nera; r. australiana, sudanese, 
nilotica, ecc.). 
Treccani.it
Ma le più recenti ricerche nel campo della 
genetica hanno dimostrato in modo incon- 
futabile che non esistono diverse razze uma- 
ne, bensì che vi è una sola specie umana. 
Eppure il razzismo come fenomeno sociale 
esiste e ha ricadute pesanti sia per le persone 
interessate che per la coesione sociale. 
Commissione federale contro il razzismo

Discriminazione
Il fa�o di tra�are in modo diverso una per- 
sona sulla base di un pregiudizio dopo averla 
assegnata ad una categoria. 
Le Regard de l’Autre, dossier pédagogique 

Pregiudizio
Giudicare un comportamento o un gruppo di 
persone, basandosi su informazioni false, ge- 
neralizzate o sempli�cate che riguardano un 
gruppo. 
Le Regard de l’Autre, dossier pédagogique

Sessismo
A�eggiamento discriminatorio basato sul 
genere (femminile, nella maggior parte dei 
casi). 
Universalis

Stereotipo
Credenza generalizzata riguardante le ca- 
ra�eristiche dei componenti di un gruppo 
sociale. Gli stereotipi possono essere positivi, 
neutri o negativi. 
Le Regard de l’Autre, dossier pédagogique

Bullismo scolastico
Il bullismo scolastico ingloba un insieme di 
vessazioni e aggressioni in�i�e a un altro 
bambino, spesso solo, da uno o più individui: 
derisioni, insulti, umiliazioni, dicerie, rica�i, 
pressioni, minacce, ri�uti, isolamento, bo�e. 
Vaudfamille.ch
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